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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

 

Tempo di Pasqua  25 Maggio - 01 Giugno 2025  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 22/2025 

 

22 maggio, festa di S. Rita: 
 

  la paciera che sfidò la cultura della vendetta 
 

A Brescia e in tante località della nostra Diocesi e del mondo intero si è ricordata Santa 
Rita. Dopo la seguente lettura, ognuno è invitato a pensare quali soluzioni ricercare e 
attuare per la pace in questo nostro mondo travagliato da odi, guerre, rancori, egoismi ... 
La Santa degli impossibili, nel suo tempo, ha offerto una strada di verità ai suoi paesani. 
 

 Margherita Lotti - passata alla storia come Rita - nasce a Roccaporena, castello ghibellino 
del contado di Cascia, probabilmente nel 1381. È figlia di Amata e Antonio, anziani genitori che 
svolgono, su incarico del comune, la funzione di pacieri. È su questa funzione, su questa 
attitudine a operare la pace, che credo si fondi la forza che porta Rita alla santità. In un tempo di 
contese, di contrapposizioni tra guelfi e ghibellini, i Lotti mediano tra le avverse fazioni, 
compongono controversie, si prodigano per spezzare le spirali di vendetta di cui la società è 
intrisa: una morte ne pretende un’altra, un assassinio ne reclama uno nuovo, in un crescendo di 
violenza che può giungere a quel parossismo di devastazione di cui oggi siamo testimoni. 
 Educata alla pace, Rita opera la pace anche nel suo quotidiano: sposa Paolo Mancini, un 
ghibellino dai trascorsi violenti, riesce a mitigarne il carattere e a condurre con lui una vita 
serena, arricchita dalla nascita di due figli. Una serenità che non dura a lungo: Paolo, forse per 
fatti risalenti al passato, viene ucciso e la sua famiglia ne pretende la vendetta. Rita si oppone. 
 Perdona gli assassini, chiede alla famiglia di fare altrettanto, ma inutilmente. Quella della 
vendetta è una prassi tutta umana a cui i Mancini non vogliono sottrarsi. Lei, allora, implora Dio 
perché almeno i suoi figli non commettano crimini. I giovani moriranno poco dopo di malattia, 
uno dopo l’altro. La morte di un figlio è il dolore più grande, la pena senza consolazione. 
 Può la morte farsi salvezza? Può la perdita di un figlio rientrare nel disegno di un Dio dalle 
vie imperscrutabili? Rita resta ferma nei suoi propositi, forte delle parole del Cristo - “Beati gli 
operatori di pace” - che continueranno a segnare la sua vita. Entrerà in monastero, darà prova 
d’ubbidienza  innaffiando  un  secco  tralcio di  vite che riprenderà a fruttare; prossima alla morte, 
chiederà a una parente di cogliere per lei, nel suo podere, una rosa 
e due fichi. È un gelido inverno, è impossibile che fioriscano rose, 
che maturino fichi. La donna andrà ugualmente, troverà la rosa e 
coglierà i fichi. 
 Segno, quest’ultimo, che Rita interpreterà come assicurazione 
divina sulla sorte di figli e marito: sono salvi nell’Altrove in cui ha 
sempre creduto. La sua agiografia è ricca di altri segni prodigiosi, 
api bianche che svolazzano intorno alla sua culla, api nere che ne 
accompagnano il trapasso. E miracoli. Innumerevoli. Tanti che 
portano il popolo ad acclamarla come Santa degli impossibili. 
 Santa, dunque. Una santa paciera, è così che mi piace 
soprattutto ricordarla. Pur essendo stata toccata dalla violenza, 
infatti, ha continuato a opporsi ad essa, a praticare il perdono 
perseguendo la pace, quell’indispensabile pace così difettosa nel 
nostro tempo di conflitti ardenti, di corse al riarmo, di città rase al 
suolo, di diritti violati, di morti, innumerevoli morti. 
 Si spense nel 1457, il 22 maggio che è diventato il giorno della sua festa liturgica.  
 

(Tea Ranno, in donne chiesa mondo, n 144 Oss. Romano 5/2025) 

 
 Manda  
il tuo 

  Santo   
  Spirito  



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 6a sett d Tempo di Pasqua e 2a sett della LdO 
 

6ª di PASQUA 
 

At 15,1-2.22-29; Sal 66; Ap 
21,10-14.22-23; Gv 14,23-29 
R Ti lodino i popoli, o Dio, ti 
lodino i popoli tutti.  

25 

DOMENICA 
 

maggio 

 

08.00 - S. Messa per la comunità 

10.00 - S. Messa []   
 

12.00 Sacramento del Matrimonio di Francesco con Simona 
 

18.30 (parr) S. Messa  [def ANTONIO RAIMONDO/// 
   def IVAN e PAOLO 

      def LUIGI COLOSIO] 

S. Filippo Neri  
At 16,11-15; Sal 149; Gv 
15,26–16,4a. R Il Signore 
ama il suo popolo.  

26 

LUNEDÌ 

 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr)S. Messa [def FAM LUIGI e RENATO ]  
 

ore 20.00 S Messa in Via Fiume, 15 c/o casa Raccagni Luciano 
[def IDA e CARLO] 

S. Agostino di Canterbury  
At 16,22-34; Sal 137 (138); 
Gv 16,5-11 R La tua destra 
mi salva, Signore.  

27 

MARTEDÌ 

 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr)S. Messa [def. EVE MONETA 
   def GINA e GIROLAMO RODELLA]  

At 17,15.22–18,1; Sal 148; 
Gv 16,12-15 R I cieli e la 
terra sono pieni della tua 
gloria.  

28 

MERCOLEDÌ 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def. GUERINI VITTORIA]  
 

 

S. Paolo VI  
At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-
20  R Il Signore ha rivelato 
ai popoli la sua giustizia. 
Opp. La tua salvezza, 
Signore, è per tutti i popoli.  

29 

GIOVEDÌ 

 

 

16.30 S. Messa in RSA [ ] 
 

18.00 S Rosario per la Pace  
18.30 (parr) S. Messa [def. PEA GIULIANA]  
 

ore 20.00 S Messa in Via Quaglieni, 17/e  
c/o fam. Frassine Chiara, Paola e Stefania 

At 18,9-18; Sal 46 (47); Gv 
16,20-23a R Dio è re di tutta 
la terra. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia. 

30 

VENERDÌ 

 

Primo venerdì del Mese 
ore 10-11 Adorazione Eucaristica 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def BONTEMPI GIROLAMO]  
 

ore 20.00 S. Messa in Via S. Caterina, 3 c/o famiglie Ghidini e Gabrieli 
[def. LUIGI MARELLI]  

Visitazione B. V. Maria 
 Is 12,2-6; Lc 1,39-56 
 R Grande in mezzo a te è il 
Santo d’Israele. 

31 

SABATO 

 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def COMINARDI GIUSEPPE- 

        LUIGI BERTOCCHI - ENZOSAURIN  
  def FAM. INSELVINI-GUERINI]  

ASCENSIONE del 
SIGNORE (s) 

At 1,1-11; Sal 46 (47); Eb 
9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-
53  R Ascende il Signore tra 
canti di gioia.  

1 

DOMENICA 
 

Giugno 

 

E’ la Prima Domenica del mese:  
le offerte sono per le Opere Parrocchiali 

 

08.00 - S. Messa []   

10.00 - S. Messa  
 

11.15 Sacramento del Battesimo del piccolo LEONARDO 
 

18.30 (parr) S. Messa  [def  Fam BERTONI-MONTINI]  

 

Calendario degli appuntamenti mese di Maggio 2025 
 

da Lunedì a Venerdì alle ore 20, si recita il S. Rosario: 
 

  ► presso il Santuario della Calvarola  
 

  ► presso l’Oratorio 
 

  ► nella propria famiglia 
 

► Lunedì 26 maggio S. Messa in Via Fiume, 15 c/o casa Raccagni Luciano 

 
► Giovedì 29 maggio S Messa in Via Quaglieni, 17/e  

c/o fam. Frassine Chiara, Paola e Stefania 
 

► Venerdì 30 maggio in Via S. Caterina, 3 c/o famiglie Ghidini e Gabrieli  
 

Santa Maria, prega per noi  


